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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

ca, interventi infermieristici e 
riabilitativi) ma anche le 
«prestazioni di aiuto infermieri-
stico e assistenza tutelare alla 
persona». 

Tutte le sopra indicate presta-
zioni devono essere fornite gra-
tuitamente dal Servizio sanitario 
nazionale, ad esclusione di 
quelle riguardanti l’aiuto infer-
mieristico e l’assistenza tutelare 
che sono a carico della sanità 
nella misura del 50%. 

Considerati i notevoli benefici 
per le persone non autosuffi-
cienti curate e assistite a domi-
cilio, nonché i relativi rilevanti 
risparmi realizzati dal Servizio 
sanitario nazionale, la Petizione 
popolare nazionale richiede 
che: 

1. venga riconosciuto il priorita-
rio diritto pienamente esigibile 
alle prestazioni domiciliari in 
tutti i casi in cui possano es-
sere fornite a domicilio le ne-
cessarie prestazioni; 

2. i congiunti o i soggetti terzi 
(denominati “accuditori”) sia-
no disponibili ad assicurare il 
necessario sostegno domici-
liare; 

3. gli accuditori ricevano un 
rimborso forfettario delle spe-
se sostenute il cui importo sia 
calcolato nella misura di al-
meno il 50% della retta a cari-
co delle Asl e dei Comuni per 

(Continua a pagina 2) 

D 
al 1° febbraio 2013 
sono in atto molteplici 
iniziative volte alla 

raccolta delle adesioni di perso-
nalità e di organizzazioni pubbli-
che (Comuni, Province, Asl, 
Consorzi per la gestione dei 
servizi socio-assistenziali, ecc.) 
e private (Associazioni di tutela 
dei soggetti deboli, Centri cultu-
rali, Cooperative sociali, ecc.) e 
delle firme di cittadini elettori 
per la presentazione alla Came-
ra dei Deputati e al Senato, 
nonché ai Ministri della sanità e 
delle politiche sociali di una 
Petizione popolare nazionale 
che ha lo scopo di ottenere una 
legge che riconosca il prioritario 
diritto delle persone non auto-
sufficienti alle prestazioni socio-
sanitarie domiciliari, oltre un 
milione di nostri concittadini. 

La Petizione si rivolge in parti-
colare ai soggetti con handicap 
gravemente invalidante, agli 

anziani malati cronici, alle per-
sone affette dal morbo di Alz-
heimer o da altre forme di de-
menza senile e ai pazienti con 
rilevanti disturbi psichiatrici e 
limitatissima autonomia. 

Base fondamentale della Peti-
zione è il decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 29 
novembre 2001 “Definizione dei 
Livelli essenziali di assisten-
za” (Lea) emanato a seguito 
degli accordi intervenuti fra il 
Governo, le Regioni a statuto 
ordinario e speciale e le Provin-
ce autonome di Bolzano e di 
Trento, le cui norme sono co-
genti ai sensi dell’articolo 54 
della legge 289/2002. 

I Lea stabiliscono che il Servizio 
sanitario nazionale deve garan-
tire anche l’assistenza domici-
liare integrata, comprendente 
non solo le attività sanitarie 
(medicina generale e specialisti-
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i ricoveri presso strut-
ture residenziali; 

4. venga riconosciuto 
ai soggetti terzi e ai 
congiunti che assicura-
no le prestazioni domi-
ciliari il ruolo di volon-
tari intrafamiliari che, 
pur non avendo alcun 
obbligo giuridico di 
svolgere attività di 
competenza delle Asl 
e dei Comuni, assu-
mono le frustranti in-
combenze riguardanti 
le persone non auto-
sufficienti. 

Questa Petizione segue 
quella rivolta ad ottenere 
adeguati finanziamenti 
per le attività semiresi-
denziali e residenziali 
previste anch’esse dai 
Lea. 

A questo riguardo ricor-
diamo che la raccolta 
delle firme (oltre 25 mila) 

(Continua da pagina 1) e delle 85 adesioni di 
personalità e di organiz-
zazioni pubbliche e pri-
vate ha confermato i 
seguenti diritti pienamen-
te e immediatamente 
esigibili: 

a) per i soggetti con han-
dicap intellettivo in 
situazione di gravità 
l’esigibilità della fre-
quenza di centri diurni 
e dell’accoglienza 
residenziale; 

b) per gli anziani malati 
cronici non autosuffi-
cienti e per le persone 
affette dal morbo di 
Alzheimer o da altre 
forme di demenza 
senile il ricovero pres-
so le Rsa, Residenze 
sanitarie assistenziali; 

c) la sistemazione abita-
tiva dei pazienti con 
rilevanti disturbi psi-
chiatrici e limitata 
autonomia, oltre alle 
obbligatorie presta-

zioni terapeutiche. 

Ricordiamo – aspetto di 
estremo valore – che gli 
enti tenuti ad intervenire, 
in primo luogo le Asl e i 
Comuni non possono per 
nessun motivo, compresi 
quelli di natura finanzia-
ria, negare o ritardare le 
prestazioni. Segnaliamo 
inoltre che gli interventi 
sopra elencati sono sen-
za limiti di durata. 

In base alle leggi vigenti, 
per le prestazioni sopra 
ricordate, i finanziamenti 
sono a carico delle Asl, e 
quindi del Fondo sanita-
rio nazionale, nella misu-
ra che varia dal 40 al 
70% dei costi complessi-
vi. 

Assai significativa la 
Risoluzione n. 8-00191 
approvata l’11 luglio 
2012 all’unanimità dalla 
Commissione affari so-
ciali della Camera dei 
Deputati il cui testo è 

sori 
Con 100 euro contribui-
sci ad allestire con mobili 
e giochi uno spazio per 
l’accoglienza dei bambini 
vittime di violenza presso 
il Centro Seruka 

L'8 MARZO RICORDIAMOCI ANCHE 

DELLE DONNE DEL BURUNDI 

I 
n Burundi una don-
na su 10 è vittima di 
violenze sessuali. 

Una vittima su 4 è una 
bambina. 
Le vittime di violenza 
spesso vengono ritenute 
responsabili dell’accadu-
to ed emarginate. 
A causa della paura, 
della lentezza del siste-
ma giudiziario e dei costi 
elevati molte delle vittime 
non denunciano i propri 
aggressori. 
Il CCM, insieme all’asso-

ciazione burundese 
“Initiative Seruka” per le 
vittime di violenza, ga-
rantisce assistenza me-
dica, psicologica, legale 
alle vittime. Inoltre porta 
avanti una campagna di 
sensibilizzazione e infor-
mazione attraverso in-
contri, dibattiti pubblici, 
sessioni di teatro e proie-
zioni di un documentario.
   
L’8 marzo, schierati al 
fianco delle donne vitti-
me di violenza con un 

gesto concreto: 
Con 10 euro garantisci i 
farmaci necessari per 
curare una donna vittima 
di violenza (cure d’ur-
genza e profilassi contro 
le principali malattie ses-
sualmente  trasmissibili) 
Con 30 euro garantisci il 
funzionamento del Cen-
tro Seruka per un giorno 
Con 50 euro garantisci la 
consulenza legale ad 
una donna vittima di 
violenza che vuole de-
nunciare i propri aggres-

CC bancario c/o 

Banca 

Prossima, IBAN: 

IT82 O033 5901 

6001 0000 0001 

735 - CC postale 

n° 13404108 - 

Codice fiscale: 

97504230018 

reperibile nel sito 
www.fondazionepromozi
onesociale.it insieme a 
quello delle due sopra 
ricordate Petizioni sulle 
persone non autosuffi-
cienti. 

Segreteria: 

Fondazione 

promozione 

sociale onlus - 

Via Artisti 36 - 

10124 Torino - 

Tel. 011-

8124469, fax 

011-8122595, e-

mail: 

info@fondazione

promozionesoci

ale.it,   www.fon

dazionepromozi

onesociale.it 

http://www.fondazionepromozionesociale.it
http://www.fondazionepromozionesociale.it
mailto:info@fondazionepromozionesociale.it
mailto:info@fondazionepromozionesociale.it
mailto:info@fondazionepromozionesociale.it
http://www.fondazionepromozionesociale.it
http://www.fondazionepromozionesociale.it
http://www.fondazionepromozionesociale.it
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I 
nvito alla conferen-
za: 

”Come riconoscono 
il Maltrattamento sui 
Bambini i medici di Mila-
no?” 

21 marzo 2013, Clinica 
Mangiagalli, Via della 
Commenda, 12 – Aula B 
- h. 9.30 – 12.30 - Mila-
no. 

Durante la conferenza 
saranno presentati in 
anteprima i risultati della 
prima indagine sulla città 
di Milano relativa alla 
percezione e conoscen-
za che i medici di fami-
glia e i pediatri hanno del 
maltrattamento. 
 
Modera: Zita Dazzi – La 
Repubblica 

Ore 9.30 Saluti: Pierfran-
cesco Majorino Assesso-
re alle Politiche Sociali e 
Cultura della Salute, 

Comune di Milano 

Ore 9.45: Perché un’in-
dagine? Federica Gian-
notta,  Resp. Advocacy 
Terre des Hommes e 
Lucia Romeo, pediatra 
Resp.SBAM ( Sportello 
Bambino Adolescente 
Maltrattato), Milano 

Ore 10:00: Definizione di 
abuso: Pietro Forno, 
Procuratore Aggiunto del 
Tribunale di Milano 

Ore 10.15: Le evidenze 
pediatriche: Lucia Ro-
meo, pediatra Resp. 
SBAM/ASL Milano 

Ore 10.30: Aspetti gine-
cologici: Alessandra Ku-
stermann, Primario Pron-
to Soccorso Ostetrico/
Ginecologico – Resp. 
SVSeD (Soccorso Vio-
lenza Sessuale e Dome-
stica)  Fondazione 
IRCCS Ca’ Granda 
Ospedale Maggiore Poli-

clinico di Milano e Mari-
na Ruspa, ginecologa 
SVSeD e ASL Milano. 

Ore 10.45:  Valutazioni 
medico legali: Cristina 
Cattaneo, Sezione di 
Medicina Legale, Univer-
sità degli Studi di Milano, 
SVSeD/SBAM di Milano 

Ore 11.00: Considera-
zioni sociali:  Donatella 
Galloni, Assistente So-
ciale SV SeD, SBAM e 
ASL Milano ed Egidio 
Turetti Resp. Pronto 
Intervento Minori, Servizi 
Sociali del Comune di 
Milano 

Ore 11.15: Milano, un’in-
teressante esperienza 
pilota: Gloriana Rango-
ne, psicoterapeuta e 
membro del Direttivo 
Cismai. 

Ore 11.30: Utilità dell’in-
dagine nel quadro 
dell’attuale sistema ASL: 
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spunti per un rafforza-
mento della protezione 
dei bambini dalla violen-
za: Claudio Sileo,  Dir. 
Sociale ASL Milano  

Ore 12.00: Come rende-
re Milano più a misura di 
‘bambino’? Le Proposte: 
Terre des Hommes, 
SBAM, ASL Milano e 
Assessorato alle Politi-
che Sociali e Cultura 
della Salute di Milano 

Ore 12.30: Chiusura 
lavori 

Sarà invitato ad interve-
nire l’Assessore alla Sa-
lute della Regione Lom-
bardia  

IL MALTRATTAMENTO SUI BAMBINI 

Rossella 
Panuzzo 

Ufficio Stampa 
Terre des 
Hommes 

02 28970418 - 
340 3104927 

ufficiostampa@
tdhitaly.org 

www.terredesh
ommes.it  
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L 
’Associazione 
nazionale pubbli-
che assistenze 

ha avviato al proprio 
interno una riflessione 
sulla crisi economica e 
finanziaria in Italia e sulle 
opportunità per farvi 
fronte partecipando inol-
tre alla discussione ge-
nerale che si è aperta, in 
proposito, nella società 
civile tra le istituzioni, le 
organizzazioni del terzo 
settore e dell’associazio-
nismo. 
Il ruolo del movimento 
delle pubbliche assisten-
ze diventa rilevante in un 
periodo di crisi come 
quello attuale in quanto, 
come ha evidenziato lo 
storico dell'Università 
degli Studi di Firenze, 
Fulvio Conti, durante 
l’incontro “Il cuore è nelle 
radici” organizzato 
dall’Anpas a Firenze in 
occasione dell’inaugura-
zione del proprio archivio 
storico nazionale: «Ciò 
che ha sempre caratte-
rizzato la storia delle 
associazioni di pubblica 
assistenza e di soccorso 
è la capacità di adattarsi 
al mutare dei tempi e alle 
esigenze del momento». 
Come ha spiegato Lucia-
no Dematteis, membro 
della direzione nazionale 
Anpas e consigliere del 
Comitato regionale del 
Piemonte, intervenendo 
a un altro convegno, 
svoltosi il 2 marzo a Tori-
no, dal titolo “Nuovi biso-
gni, stessa solidarietà”: 
«Le nostre associazioni 
sono nate a metà dell’Ot-
tocento dalle società di 
mutuo soccorso, sono 

cresciute e oggi svolgo-
no una miriade di servizi 
a favore di tutta la popo-
lazione. Non più solo 
mutuo soccorso, ma 
un’assistenza allargata 
all’esterno che negli anni 
è diventata patrimonio 
comune. L’attuale crisi, 
con la questione delle 
risorse economiche sem-
pre più scarse, segna un 
momento di rottura e di 
cambiamento. Diritti che 
ritenevamo acquisiti ven-
gono ora messi in di-
scussione. È qui che il 
volontariato Anpas, por-
tatore di valori quali soli-
darietà, democrazia, 
uguaglianza e gratuità, 
dovrà ricompattarsi e 
assumersi il compito di 
fare “rete” con quelle 
forze del terzo settore, 
come cooperative sociali 
e società di mutuo soc-
corso, che si ispirano ai 
suoi stessi principi al fine 
di, in sinergia con le isti-
tuzioni, continuare a 
garantire i livelli essen-
ziali di assistenza». 
Dello stesso avviso an-
che Marco Novarino, 
storico dell’Università di 
Torino, anch’egli presen-
te al convegno “Nuovi 
bisogni, stessa solidarie-
tà”. Rileggendo la storia 
della costruzione dello 
Stato italiano, Novarino 
ha sottolineato le analo-
gie con il momento at-
tuale: la latitanza delle 
istituzioni e la mancanza 
di fondi. «Un’assenza 
dello Stato – ha afferma-
to Marco Novarino – che 
all’epoca è stata com-
pensata dal volontariato, 
dalla spinta sociale che 
veniva dal basso. Occor-
re oggi attivare le forze 
migliori e convogliare le 
risorse su buoni progetti, 
attentamente valutati e 
selezionati». 

Progettazione sociale e 
valorizzazione del lavoro 
volontario sono stati gli 
argomenti del convegno: 
“Volontariato: valore e 
valori” svoltosi, sempre il 
2 marzo, all’Arsenale 
della Pace del Sermig di 
Torino. Presenti Gian 
Carlo Arduino, vicepresi-
dente del Centro Servizi 
per il Volontariato della 
provincia di Torino, Idea 
Solidale e consigliere 
nazionale Anpas; Barba-
ra Basacco, dell’Osser-
vatorio sull’economia 
civile della Camera di 
commercio di Torino; 
Chiara Arduino, respon-
sabile Ufficio Terzo Set-
tore dell’Assessorato alle 
Politiche Sociali e di Pa-
rità della provincia di 
Torino; Renzo Razzano, 
vicepresidente Cev - 
Centro Europeo del Vo-
lontariato; Ksenjia Fono-
vich, coordinatrice scien-
tifica progetto Mesv 
(Misurazione del valore 
economico e sociale del 
lavoro volontario) realiz-
zato in collaborazione 
con Istat all’interno 
dell’indagine “Aspetti 
della vita quotidiana” e 
infine Ugo Ascoli, docen-
te dell’Università Politec-
nica delle Marche che 
nel contributo video in-
viato al convegno ha 
focalizzato l’attenzione 
sull’importanza delle 
organizzazioni di volon-
tariato, soprattutto in 
tempo di crisi, in quanto 
«scuole di democrazia e 
agenzie di capitale so-
ciale». 
I relatori hanno messo in 
evidenza i risultati pro-
dotti dalla ricerca sul 
valore del lavoro volonta-
rio condotta, nel 2012, 
dall’Osservatorio dell’e-
conomia civile della Ca-
mera di commercio di 
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CRISI: PER ANPAS OCCORRE FARE RETE 

CON TUTTE LE FORZE DEL TERZO SETTORE 

Torino in collaborazione 
con Provincia di Torino e 
Idea Solidale.  
L’obiettivo della ricerca 
era quello di calcolare il 
valore monetario del 
lavoro che il volontariato 
mette a disposizione del 
welfare locale e dello 
sviluppo, unito a una 
rendicontazione sociale 
di cosa viene “prodotto”, 
come ad esempio beni 
relazionali e reciprocità, 
e dell’impatto sul bene 
comune.  
I risultati, derivanti dall’a-
nalisi di 38 progetti rea-
lizzati in ambito socio 
assistenziale, hanno 
verificato l’effetto molti-
plicatore del lavoro del 
volontariato che è pari a 
4 volte il finanziamento 
iniziale. L’impegno dei 
volontari rappresenta 
quindi un ulteriore “co-
finanziamento” in grado 
di quadruplicare le risor-
se messe a disposizione 
dei progetti. 
Per Barbara Basacco, 
coordinatrice della ricer-
ca, «è importante porre 
all’attenzione delle am-
ministrazioni locali l’esito 
dell’indagine sulla valo-
rizzazione economica 
del lavoro volontario in 
quanto eventuali tagli 
alle risorse destinate ai 
progetti delle organizza-
zioni di volontariato pro-
durrebbero la perdita per 
il territorio di una tale 
mole di attività e servizi 
da mettere a rischio la 
stessa coesione socia-
le». 
Le fotografie in buona 
risoluzione dell’inaugura-
zione dell’archivio storico 
nazionale Anpas sono 
disponibili sul sito di An-
pas Piemonte al seguen-
te indirizzo: 
http://
www.anpas.piemonte.it/
galleria/
archivio_storico_anpas/
index.htm  

http://www.anpas.piemonte.it/galleria/archivio_storico_anpas/index.htm
http://www.anpas.piemonte.it/galleria/archivio_storico_anpas/index.htm
http://www.anpas.piemonte.it/galleria/archivio_storico_anpas/index.htm
http://www.anpas.piemonte.it/galleria/archivio_storico_anpas/index.htm
http://www.anpas.piemonte.it/galleria/archivio_storico_anpas/index.htm
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N 
oi siamo gli Ami-
ci di Armando. 
Siamo gli ex-

compagni di scuola, di 
lavoro; siamo suoi ex 
allievi (Armando era pro-
fessore di ginnastica), 
siamo suoi ex-oratoriani 
dell'Ispettoria Adriatica. 
Siamo coloro che hanno 
avuto la fortuna di cono-
scerlo, di godere della 
sua prorompete e gioio-
sa vitalità apostolica e 
missionaria. 
Siamo coloro che hanno 
avuto il dono di poterlo 
sostenere nella sua azio-
ne a favore degli "ultimi" 
e di condividere con lui 
Progetti che danno respi-
ro e senso al nostro vive-
re quotidiano. Un vivere 
spesso ripiegato su noi 
stessi sui nostri bisogni, 
sui nostri progetti, sulle 
nostre ambizioni, ecc... 
Siamo coloro che godo-
no del suo esempio e 
della sua testimonianza 
di Fede Cristiana e che 
sono facilitati nel tentati-
vo di essere coerenti con 
il messaggio di Amore 
che Gesù è venuto ad 
insegnarci. 
Chi è Armando? Arman-
do Catrana è un Salesia-
no Coadiutore che da 35 
anni è missionario in 
Brasile (Mato Grosso).  
Dipendente di una Ban-
ca di Perugia, campione 
di atletica leggera …
fidanzato (!), conosce 
Don Bosco, la Famiglia 
Salesiana, lascia tutto ed 
entra nella Congregazio-
ne per dedicarsi alla 
educazione dei giovani 
"più poveri ed abbando-
nati". Fa' una esperienza 

missionaria di tre mesi, 
alla fine degli anni '60, in 
Brasile insieme alla 
"Operazione Mato Gros-
so". 
Torna in Italia per fare le 
valigie e ritornare definiti-
vamente in Brasile per 
mettersi a servizio dei 
ragazzi di Poxoreo (La 
Capitale dei diamanti e 
della miseria materiale e 
morale più nera!!). Vi 
lavora per oltre trent'an-
ni, costruendo l'oratorio-
centro giovanile, scuola 
professionale, campi di 
gioco …e tutto per for-
mare migliaia di "onesti 
cittadini e buoni cristia-
ni", affrancandoli dalle 
illusioni del garimpo 
(luogo di lavoro dei cer-
catori dei diamanti). Or-
ganizza corsi di avvia-
mento e formazione per 
bambini e ragazzi 
(meccanica, falegname-
ria, intarsio, informatica 
ed ancora corsi per mu-
ratori, imbianchini, idrau-
lici…), attività religiose, 
ludico-sportive artistiche 
e culturali, assistenza 
sanitaria, attività di so-
stegno ed aiuto alle fami-
glie più povere. I ragazzi 
iscritti al Centro Giovani-
le nel 1999 sono stati 
1600! A moltissimi di loro 
vengono offerti il pranzo 
e l'uniforme e viene or-
ganizzato anche il dopo 
scuola con il sostegno 
degli insegnanti… tutto 
gratuitamente!!! 
Nel 2000 a 61 anni 
"suonati", i Superiori 
Salesiani, decidono di 
concedergli un anno di 
"Vacanza-Studio" direm-
mo noi, in Italia. Un anno 

vissuto con il corpo qui, 
ma con la mente in Bra-
sile vicino a suoi ragazzi. 
Sempre a pensare e a 
sognare un nuovo impe-
gno. Torna in Brasile nel 
2001 e si mette alla ri-
cerca di nuovi giovani tra 
i "più poveri e abbando-
nati". I Superiori lo desti-
nano a Tres Lagoas, nel 
Mato Grosso del Sud. 
Ed è a Villa Piloto, un 
Bairo (Favelas), che 
trova centinaia di bambi-
ni e ragazzi, privi di tutto 
che vivono per la strada, 
in case senza porte, 
finestre, acqua, luce, 
tetto; senza istruzione …
praticamente senza alcu-
na speranza di costruirsi 
una vita dignitosa. Dice 
lui "… appena sono en-
trato qui, ho subito 
capito che da qui 
non me ne sarei più 
andato". Poi, scher-
nendosi " …ma non 
dite in giro che ho 
avuto le visioni!!! " Si 
mette completamen-
te a disposizione di 
questa popolazione 
"fantasma" che oggi 
è di circa 4.000 per-
sone, ma che presto 
raggiungerà le 
10.000 unità. 
A 63 anni riparte da 
zero!! (Noi comincia-
mo a sognare la 
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pensione molto prima!!) 
Riesce ad ottenere dal 
Comune di Tres Lagoas 
un terreno di 50.000 mq. 
all'interno del Bairo con 
la promessa che vi co-
struirà scuole, campi da 
gioco, Oratorio-Centro 
giovanile, centro sanita-
rio di prima accoglienza, 
ecc. per compiere una 
diffusa azione di forma-
zione culturale, umana, 
fisica, morale e religiosa. 

GLI AMICI DI ARMANDO 
Via traversa di 

Passo Varano, 

267 

66100 Ancona 

Cell 

3394500487 

info@amiciarma

ndo.it 
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CASA PER LA PACE DI MILANO 
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L’ 
idea di una 
Casa per la 
Pace a Milano 

nasce nel 1993 durante 
la campagna elettorale di 
Nando Dalla Chiesa che, 
sollecitato da alcune 
organizzazioni pacifiste, 
ne accoglie la proposta. 
Qualche anno dopo l’as-
sociazione Pace e Din-
torni propone alle altre 
realtà pacifiste e nonvio-
lente milanesi di condivi-
dere il progetto di una 
Casa per la Pace a Mila-
no. Aderiscono: Associa-
zione per la Pace, Beati i 
Costruttori di Pace, As-
sociazione Milano-MIR, 
Gruppo Pace S.Angelo, 
Lega Obiettori di Co-
scienza. Nel febbraio 
1998 viene elaborata e 
sottoscritta la Carta di 

intenti della Casa per la 
Pace. Da lì a poco inizia-
mo ad interrogare le 
istituzioni locali (comune 
e provincia) per chiedere 
di realizzare il progetto: 
tanti consensi ma pochi 
risultati. Intanto la Casa 
per la Pace organizza le 
sue prime “uscite pubbli-
che” prima e durante la 
guerra in Kossovo: mani-
festazioni, partecipazio-
ne alla Tenda per la Pa-
ce, produzione di dossier 
informativi. Punto focale 
dell’anno successivo è 
l’organizzazione di un 
convegno sulla legge 
regionale 6/94 per la 
riconversione bellica. 
Partecipano candidati 
alle elezioni regionali, 
sindacalisti, rappresen-
tanti delle associazioni e 

un centinaio di persone. 
In preparazione al con-
vegno viene realizzato 
un dossier di approfondi-
mento. Nel marzo del 
2000 finalmente trovia-
mo casa, vincendo, al 
secondo tentativo, un 
bando per l’assegnazio-
ne ad affitto agevolato di 
spazi di proprietà del 
comune di Milano: 104 
mq in via Marco D’Agra-
te. Si elabora e sottoscri-
ve lo statuto: nasce l’As-
sociazione Casa per la 
Pace di Milano e, dopo 
vari lavori, il 17 novem-
bre 2000 la Casa per la 
Pace viene inaugurata. 
 
Pensiamo che il modo 
migliore per raggiungere 
i nostri obbiettivi sia lavo-
rare di fianco ad altri, 

che come noi promuovo-
no un cambiamento so-
ciale ispirato alla nonvio-
lenza 

 Interventi Civili di Pace 

 Movimento per la De-

crescita felice 

 Associazione Mondo 

Senza Guerre (all'in-
terno del progetto Ag-
gregArte) 

 Rete Progetto Diritti di 

Milano 

 Consigli di Zona e 

scuole di Milano e 
provincia 

 Cric 

 Lega Obiezione di 

Coscienza 

 Associazione per la 

Pace 

 Associazione Sant. 

Angelo Solidale 

 Associazione Joint 

 

Sede in Via Marco 

D’Agrate, 11 - 

20139 – Milano 

Tel. 02/55230332  

fax 02/89059035 

Www.casaperlapa

cemilano.it 

 

http://www.interventicivilidipace.org/wp/
http://decrescitafelice.it/
http://decrescitafelice.it/
http://www.aggregarte.org/
http://www.aggregarte.org/
http://www.cric.it/
http://www.associazionejoint.org/
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


